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Dall’8 febbraio corso interdisciplinare che affronta temi sensibili e controversi: 
dalla bioetica alla riabilitazione alle cure palliative    
Salute e vita al confine con la morte: a confronto filosofi, 
giuristi, ingegneri e medici  
 
Inizia lunedì 8 febbraio alle 17,30 presso l’aula 3 della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa il corso 
“Diritto alla salute e diritto alla “vita buona” al confine tra il vivere e il morire”, coordinato dal 
Emanuele Rossi, docente di Diritto costituzionale alla Scuola Superiore Sant'Anna. Il corso si 
presenta con caratteristiche differenti rispetto a quelli che si seguono abitualmente all’Università, 
perché è particolarmente interdisciplinare e poiché riguarda tematiche portate alla ribalta della 
cronaca da alcuni noti casi. L’interdisciplinarietà del corso è assicurata dal coinvolgimento delle 
diverse aree di scienze giuridiche (Diritto costituzionale, Diritto penale, Diritto civile), del settore 
dell’ingegneria, della filosofia e delle scienze mediche, mettendo in campo studiosi quali Francesco 
Donato Busnelli, Paolo Dario, Barbara Henry, Antonio L’Abbate, Flavio Coceani, oltre al Direttore 
della Scuola Superiore Sant’Anna, Maria Chiara Carrozza. A loro si affiancheranno docenti e 
ricercatori più giovani. Nel corso saranno affrontate, in un aperto e vasto confronto tra saperi, il 
rapporto tra salute, vita e vivere, sia con riguardo agli aspetti prettamente “bioetici”, sia con 
riguardo al ruolo svolto dalla regolazione giuridica nella concreta realizzazione del diritto alla 
autonomia personale. Nella seconda parte del corso alcuni seminari di approfondimento, con la 
partecipazione di ospiti provenienti da diverse Università italiane, svilupperanno questioni 
particolarmente sensibili e controverse come la riabilitazione, le dichiarazioni anticipate di 
trattamento, la medicina palliativa e i trapianti di organi. 
Per ulteriori informazioni sul corso è possibile rivolgersi a Elettra Stradella (elettra@sssup.it).  
 


